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INTRODUZIONE 

L'importanza dell'informazio- 
ne e della formazione è ormai 
un  dato accettato da tutti in am- 
bito prevenzionistico; lo stesso 
Testo Unico D. Lgs. 81/2008 ne 
esalta il ruolo centrale nella ge- 
stione della salute e sicurezza 
dei lavoratori, dedicando a tale 
aspetto primario sia articoli ge- 
nerali (Art. 36 e 37) sia parte di 
articoli e commi in merito a ob- 
blighi delle figure aziendali e di 
gestione di problematiche spe- 
cifiche. 
U n  altro aspetto importante 
sottolineato indirettamente dal 
Testo Unico riguarda la regi- 
strazione e la programmazione 
di informazione, formazione e 
addestramento; essendo sancito 
l 'obbligo d i  svolgere queste 
fondamentali attività risulta im- 
plicito da parte del Datore di 
Lavoro dimostrare l'avvenuta 
effettuazione degli interventi, 
implementando strumenti d i  
programmazione e registrazio- 
ne simili a quanto accade per 
un  Sistema di Gestione. 

LA SITUAZIONE 
NEI LUOGHI DI LAVORO 

Nonostante l'importanza che 
informazione, formazione e 
addestramento rivestono sia 
nell'effettiva prevenzione di 
infortuni o incidenti sia nella 
normativa nazionale, questo 
tema risulta essere uno dei 

maggiormente sottovalutati in 
azienda e verso il quale le 
aziende adottano strumenti 
molto carenti a tutela dai lavo- 
ratori e dei loro responsabili. I1 
tema è però fondamentale e, 
come vedremo dall'analisi di 
alcuni articoli, risulta essere il 
vero e proprio punto di par- 
tenza per giustificare l'atten- 
zione rivolta dall'azienda alla 
sicurezza. 
Vediamo qui di seguito alcuni 
commi di articoli relativi agli 
obblighi delle varie figure 
aziendali. 
È un obbligo sanzionato del 
Datore di Lavoro e del Diri- 
gente: 
f3 richiedere l'osservanza da- 

parte dei singoli lavoratori 
delle norme vigenti, nonché 
delle disposizioni aziendali 
in materia di sicurezza e di 
igiene del lavoro e di uso dei 
mezzi di protezione collettivi 
e dei dispositivi di protezione 
individuali messi a loro dis- 
posizione; 

l) adempiere agli obblighi di in- 
formazione, formazione e 
addestramento di cui agli ar- 
ticoli 36 e 37. 

È un obbligo sanzionato del 
Preposto: 
a) sovrintendere e vigilare sulla 

osservanza da parte dei sin- 
goli lavoratori dei loro ob- 
blighi di legge, nonché delle 
disposiz ioni  aziendali  i n  
materia di salute e sicurezza 

sul lavoro e di uso dei mezzi 
di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione in- 
dividuale messi a loro dis- 
posizione e, in caso di persi- 
stenza della inosservanza, 
informare i loro superiori 
diretti; 

b )  verificare afftnché soltanto i 
lavoratori che hanno ricevu- 
to adeguate istruzioni acce- 
dano alle zone che li espon- 
gono ad u n  rischio grave e 
specifico. 

È un obbligo sanzionato del 
Lavoratore: 
b )  osservare le disposizioni e le 

istruzioni impartite dal dato- 
re di lavoro, dai dirigenti e 
dai preposti, ai  fini della 
protezione collettiva ed indi- 
viduale; 

C )  utilizzare correttamente le 
attrezzature di lavoro, le so- 
stanze e i preparati pericolo- 
si, i m e z z i  d i  trasporto e, 
nonché i dispositivi di  sicu- 
rezza; 

d )  utilizzare in m o d o  appro- 
priato i dispositivi di prote- 
zione messi a loro disposi- 
zione; 

h )  partecipare ai programmi di 
formazione e di addestra- 
mento organizzati dal dato- 
re di lavoro. 

Già leggendo questi pochi 
commi riportati si comprende 
come il tema della formazione 
sia fondamentale. Senza una 
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formazione adeguata e soprattutto 
certificata il Lavoratore non conosce 
come lavorare in sicurezza e utilizza- 
re attrezzature e DPI, il Preposto non 
conosce e non verifica come devono 
lavorare i lavoratori e quali attività 

' sono a loro impedite, il Datore di La- 
4 voro viola gran parte degli obblighi a 

suo carico. 

DEFINIZIONI E 
ARTICOLI SPECIFICI 

Vediamo, quindi, come il D. Lgs. 
8112008 definisce all'Articolo 2 infor- 
mazione, formazione e addestramen- 
to: 
aa) formazione: processo educativo 

attraverso il quale trasferire ai la- 
voratori ed agli altri soggetti del 
sistema di prevenzione e prote- 
z ione  aziendale conoscenze e 
procedure utili alla acquisizione 
di competenze per lo svolgimento 
in sicurezza dei rispettivi compiti 
in azienda e alla identificazione, 
alla riduzione e alla gestione dei 
rischi; 

bb) informazione: complesso delle at- 
tività dirette a fornire conoscenze 
utili alla identificazione, alla ridu- 
zione e alla gestione dei rischi in 
ambiente di lavoro; 

cc) addestramento: complesso delle 
attività dirette a fare apprendere 
ai lavoratori l'uso corretto di at- 
trezzature, macchine, impianti, 
sostanze, dispositivi, anche d i  
protezione individuale, e le proce- 
dure di lavoro. 
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. . ...l ; . .;'T 

LA NOSTRA VISIONE LA NOSTRA MISSIONI 
lììtm vuole diventare punto di riferimento iiìtm si propone. coerentemente con la propria Visione. d 
per l'industria e il terziario nelle proprie divenire portatrice. tramite le proprie conoscenze 
Aree di Competenza. per tutto cin che competenze ed esperienze, del concetto che la corretti 
attiene ai reauisiti di Qualità. Sicurezza e ciestione deali aspetti di Qualità. Sicurezza e Ambiente riduci 
Ambiente sesondo il migliore stato dell'arte " i costi di"gest/one dei processi aziendali e contribuisce ii 
e in accordo alle normative europee maniera sostanziale alla Creazione di Valore sia per I'aziendi 
pertinenti in essere e in evoluzione. sia per I'ecosistema in cui essa vive e opera 

AREE DI COMPETENZA 
Conoscenza di tuit i  i requisiti espressi dalle normative europee e nazionali in materia e in merito alla loro 
applicazione nelle seguenti Aree di Competenza. 

Macchine. attrezzature, impianti. linee di produzione per la trasformazione. il trattamento. lo spostamento i 
il condizionamento di materiali in ambienti normali e speciali. 

Sviluppo sostenibile. ~0nipatihilità e certificazione ambientale di sistema. di processo. di prodotto e di 
servizio tramite strumenti di analisi e metodologie riconosciute a livello internazionale. 

Certificazione di sistema e gestione brl rireYi tramite strumenti integrati di risk assessment. 

t b r n ~ i i ~ ~ ~ z h  Xe paw @ree di intervento su quattro linee di 
~do(t* 

Solitamente con formazione si inten- 
de un intervento di spiegazione orale 
su una tematica specifica, compiuto 
da una figura interna o esterna all'a- 
zienda. 
Con informazione si intende, invece, 
solitamente un supporto scritto, co- 
me possono esserlo ad esempio opu- C 
scoG.o estratti informativi, labacheca 
aziendale, i pittogrammi di obbligo, 
pericolo, divieto ed evacuazione e in 



generale la segnaletica della si- 
curezza. 
L'addestramento viene svolto 
da una persona esperta in 
azienda ed è solitamente iden- 
tificato con l'attività di affian- 
camento compiuta con un la- 

* voratore che effettua per la 
prima volta un'attività, allo 
scopo di trasferire direttamen- 
te nozioni pratiche per operare 
tutelando la propria e altrui sa- 
lute e sicurezza. 
Vediamo e commentiamo ora 
parte del testo del17Articolo 36 
- Informazione ai lavoratori: 
1. "Il datore di lavoro provvede 

affinché ciascun lavoratore 
riceva una adeguata infor- 
mazione: 

a) sui rischi per la salute e sicu- 
rezza sul lavoro connessi al- 
la attività della impresa in ge- 
nerale; 

b)  sulle procedure che riguar- 
dano il primo soccorso, la 
lotta antincendio, l'evacua- 
zione dei luoghi di lavoro;" 
devono quindi essere forni- 
te informazioni su quali so- 
no i compiti dei lavoratori e 
quale comportamento devo- 
no tenere in queste situazio- 
ni di emergenza, ad esempio 
consegnando loro un estrat- 
to del Piano di Emergenza 
ed Evacuazione; 

C)  "sui nominativi dei lavorato- 
ri incaricati di applicare le 
misure di cui agli articoli 45 e 
46;" ovvero bisogna fornire 
l'elenco delle persone che 
compongono le squadre de- 
dicate alla prevenzione in- 
cendi e al primo soccorso, al- 
le quali rivolgersi in caso di 
emergenza; 

d)  "sui nominativi del respon- 
sabile e degli addetti del ser- 
vizio di prevenzione e prote- 
zione, e del medico compe- 
tente': 

2. "I1 datore di lavoro provvede 
altresì affinché ciascun lavo- 
ratore riceva una adeguata 
informazione: 

a)  sui rischi specifici cui è espo- 
sto in  relazione all'attività 
svolta, le normative di sicu- 
rezza e le disposizioni azien- 
dali in materia; 

b) sui pericoli connessi all'uso 
delle sostanze e dei preparati 
pericolosi sulla base delle 
schede dei dati di sicurezza 
previste dalla normativa vi- 
gente e dalle norme di buona 
tecnica;" ad esempio ripor- 
tando nelle postazioni di im- 
piego delle sostanze delle 
Schede Prodotto che riassu- 
mono i consigli di impiego 
contenuti nelle schede di si- 
curezza degli agenti chimici 
e le indicazioni per un cor- 
retto utilizzo fornite dall'a- 
zienda; 

C)  "sulle misure e le attività di 
protezione e prevenzione 
adottate"; 

4. "I1 contenuto della informa- 
zione deve essere facilmente 
comprensibile per i lavorato- 
ri e deve consentire loro di 
acquisire le relative cono- 
scenze. Ove la informazione 
riguardi lavoratori immigra- 
ti, essa avviene previa verijì- 
ca della comprensione della 
lingua utilizzata nel percorso 
informativo': 

Vediamo e commentiamo ora 
parte del testo dell'Articolo 37 
- Formazione dei lavoratori e 
dei loro rappresentanti: 
1. "Il datore di lavoro assicura 

che ciascun lavoratore riceva 
una formazione sufficiente 
ed adeguata in materia di sa- 
lute e sicurezza, anche rispet- 
to alle conoscenze linguisti- 
che, con particolare riferi- 
mento a: 

a )  concetti di rischio, danno, 
prevenzione, protezione, or- 
ganizzazione della preven- 
zione aziendale, diritti e do- 
veri dei vari soggetti azienda- 
l i ,  o r g a n i  d i  v i g i l a n z a ,  
controllo,  assistenza"; in 
questo caso il Testo Unico si 
riferisce alla formazione in 
merito a temi generali legati 
alla prevenzione e alla valu- 
tazione dei rischi e ai vari 
obblighi e doveri delle figu- 
re aziendali (Datore di La- 
voro, Dirigente, Preposto, 
Lavoratore, Medico compe- 
tente, ecc.) riportati negli 
Articoli da 18 a 26; 

b) "rischi riferiti alle mansioni e 
ai possibili danni e alle con- 
seguenti misure e procedure 
di prevenzione e protezione 
caratteristici del settore o 
comparto d i  appartenenza 
dell'azienda". In questo pun- 
to il Testo Unico si riferisce 
ai rischi, e anche ai possibili 
danni, propri dell'attività 
che il lavoratore svolge, con 
particolare attenzione all'u- 
so di attrezzature di lavoro, 
agenti chimici e Dispositivi 
di Protezione Individuale; in 
particolare per i DPI il Da- 
tore di Lavoro è tenuto a da- 
re specifica formazione per 
ogni tipologia di DPI stesso, 
indicando i rischi dai quali il 
DPI protegge, le attività per 
le quali il lavoratore è tenu- 
to ad indossarli, in che mo- 
do utilizzarli correttamente, 
quando il DPI deve essere 
sostituito perché non svolge 
più al meglio la sua funzio- 
ne; 

4. "La formazione e, ove previ- 
sto, l'addestramento specifico 
devono avvenire in occasio- 
ne: 

a) della costituzione del rap- 
porto di lavoro o dell'inizio 
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CERTIFICAZIONE 

dell'utilizzazione qualora si 
tratti di somministrazione di 
lavoro; 

b) del trmferimento o cambia- 
mento di mansioni; 

C)  della introduzione di nuove 
attrezzature di lavoro o di 
nuove tecnologie, di nuove 
sostanze e preparati perico- 
losi". 

Tutti questi interventi formati- 
vi devono ovviamente aweni- 
re senza oneri per i lavoratori 
e durante l'orario lavorativo. 

FORMAZIONE 
DI FIGURE 
SPECIFICHE 

Sempre all'Articolo 37 si fa ri- 
ferimento a specifiche figure 
aziendali che, oltre alla forma- 
zione indicata al paragrafo 
precedente, devono ricevere a 
cura del Datore di Lavoro una 
formazione aggiuntiva mirata, 
visto che ricoprono incarichi 
particolarmente delicati e di 
grande importanza. 
Tra queste specifiche figure vi 
sono Dirigenti e Preposti. Co- 
me già visto nella prima parte 
del presente articolo, su queste 
due figure vertono anche pre- 
cisi obblighi di vigilanza e or- 
ganizzazione dei lavoratori e 
quindi devono ricevere nozio- 
ni tali da poter essere in grado 
di svolgere la funzione indicata 
dal Testo Unico. Le indicazioni 
di  massima che  il D. Lgs. 
81J2008 fornisce per i contenu- 
ti minimi della formazione so- 
no: principali soggetti coinvolti 
e i relativi obblighi, definizione 
e individuazione dei fattori di 
rischio, valutazione dei rischi, 
individuazione delle misure 
tecniche, organizzative e pro- 
cedurali di prevenzione e pro- 
tezione. 

Allo stesso modo anche i la- 
voratori incaricati dell'attività 
di prevenzione incendi e lotta 
antincendio (squadra antin- 
cendio), di evacuazione dei 
luoghi di lavoro in caso di pe- 
ricolo grave e immediato (ad- 
detti all'evacuazione), di sal- 
vataggio, di primo soccorso 
(addetti al primo soccorso) e, 
comunque, di gestione dell'e- 
mergenza devono ricevere 
un'adeguata e specifica for- 
mazione e un aggiornamento 
periodico. 
Nello specifico gli addetti del- 
la squadra antincendio e gli 
addetti al primo soccorso de- 
vono seguire corsi tenuti da fi- 
gure o Enti accreditati, solita- 
mente ad opera del Comando 
locale dei Vigili del Fuoco e 
del Medico Competente ri- 
spettivamente. 
Anche il Rappresentante dei 
Lavoratori per La Sicurezza 
(RLS), figura che deve essere 
presente in ogni tipologia di 
azienda, deve ricevere una 
formazione maggiormente 
particolareggiata sui temi di 
salute e sicurezza. 
Questo principalmente per- 
ché rappresenta il tramite tra 
Datore di Lavoro, Documen- 
to di Valutazione dei Rischi e 
Lavoratori; deve quindi esse- 
re in grado di comprendere 
quanto riportato nel Docu- 
mento di Valutazione dei Ri- 
schi, per verificare l'adegua- 
tezza e la reale applicazione 
delle misure preventive e pro- 
tettive indicate e nel caso pro- 
porne di differenti. Le modali- 
tà, la durata e i contenuti spe- 
cifici della formazione del 
RLS sono stabiliti in sede di 
contrattazione collettiva na- 
zionale. 
Un'atra figura che deve rice- 
vere una formazione specifica 

è il Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione 
(RSPP). Anche questa è una 
figura che obbligatoriamente 
deve essere nominata per 
qualsiasi tipo di azienda. I re- 
sponsabili e gli addetti dei ser- 
vizi di prevenzione e protezio- 
ne sono tenuti a frequentare 
corsi di aggiornamento secon- 
do gli indirizzi definiti nello 
specifico accordo Stato - Re- 
gioni, che sono organizzati e 
tenuti da enti accreditati. 

CONCLUSIONI 

Nonostante il tipo di attività 
presenti molte problematiche 
applicative, il Datore di Lavo- 
ro deve dotarsi di strumenti 
efficaci per garantire l'ade- 
guata formazione alle varie fi- 
gure aziendali. 
Il primo passo è sicuramente 
quello di stendere un Pro- 
gramma dettagliato che ripor- 
ti per ogni figura aziendale e 
per ogni tipologia di mansio- 
ne quali interventi di forma- 
zione, informazione e adde- 
stramento devono essere se- 
guiti, di che durata, chi eroga 
l'intervento, che tipo di mate- 
riale didattico viene trattato, 
ogni quanto deve essere ripe- 
tuto l'intervento, in che casi 
aggiornarne i contenuti. 
Inoltre, il Datore di Lavoro 
deve predisporre un sistema 
di registrazione e archiviazio- 
ne, per certificare l'avvenuta 
formazione, informazione e 
addestramento, con moduli 
firmati da formatore e parte- 
cipante stesso, corredati anche 
da un test di verifica dell'ap- 
prendimento. 
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